
 
                                                                                                      
 
                                                                                                    
                                                                                           
 
 
 
Prot. n. 035/AP                                                                                   
Napoli, 9 Marzo 2016  

Egr. Dr. Nello Di Costanzo 
Sede 

  
Oggetto:  Radioterapia in Campania: in arrivo una nuova prevedibile crisi ! 
 

 

La vicenda radioterapica campana, sul versante delle strutture private accreditate, manifesta 

in questi giorni i segnali anticipati di una sicura crisi avviatasi a far data dall’estate 

scorsa. 

 

La questione riguarda le mutate condizioni erogative delle prestazioni a seguito 

dell’utilizzo di nuove tecnologie (acceleratori lineari di ultima generazione), universalmente 

riconosciute come indispensabili, dal mondo scientifico ed accademico del settore, al 

complesso ciclo di cure del paziente oncologico e che allo stato sono correlate al tariffario 

vigente che risale a venti anni or sono e, dunque, non più adeguato alle esigenze. 

 

Tale criticità si riflette sui tetti di spesa che, come documentato in sede di audizione in V 

Commissione Consiliare Permanente nell’ottobre scorso, risultano essere non sufficienti 

determinando un modello Campania profondamente ingiusto dal momento che costringe 

ogni anno circa 6000 pazienti oncologici o a pagarsi le prestazioni di radioterapia, o a 

rinunciare con gravi conseguenze per la loro salute od a trovare assistenza in altre Regioni 

aggravando il saldo negativo della Campania in sede di compensazione economica. 

 

In attesa della designazione dei Commissari Governativi per la Sanità avvenuta a fine 2015, il 

Governatore De Luca ha fatto proprie le istanze dell’Associazione di Categoria ASPAT, 

maggiormente rappresentativa del settore, affinchè la Regione Campania si doti, come già in 

tante altre Regioni, di un tariffario speciale concernente profili terapeutici mirati per 

tipologia di patologia, cioè in base a protocolli omogenei calibrati sulla complessità del caso 

clinico da trattare e sulla stadiazione della lesione tumorale. 

 

L’ASPAT oggi rivolge accorato appello al Presidente De Luca per una soluzione 

strutturale, definitiva e tempestiva della vicenda tale da garantire ai cittadini campani affetti 

da neoplasie le prestazioni radioterapiche di cui abbisognano e cancellare per sempre la 

vergognosa anomalia del “si curi chi può”. 

 Mille cordialità. 
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